
Infrangere il cristallo
N

el 2021 la ricchez-
za netta delle fa-
miglie italiane ri-
sulta essere cre-
sciuta del 6% ri-

spetto al 2020 ma allo stesso 
tempo rimangono pressoché 
invariate  le  caratteristiche  
dei decisori finanziari: dalla 
VII relazione Consob emerge 
che gli uomini sono i principa-
li responsabili delle scelte fi-
nanziarie (72%), anche se nel-
la maggior parte dei casi con-
dividono le scelte con il part-
ner; quando sono le donne a 
decidere, spesso sono divor-
ziate, vedove o single e nel 
30% dei casi non condividono 
le proprie scelte con nessuno. 
Il divario di genere inoltre, si 
acuisce  per  le  decisioni  in  
campo assicurativo.
“L’uguaglianza tra le perso-
ne dovrebbe far parte dei va-
lori universalmente condivi-
si di una società, eppure sia-
mo ancora lontani dal rag-
giungimento di una vera pari-
tà  di  genere”,  ha  esordito  
Francesca Bertè,  docente  
di PROGeTICA, che ha evi-
denziato come “il gap si gene-
ra sin da piccoli, quando le fi-
glie femmine ricevono dai ge-
nitori una “paghetta” netta-

mente  inferiore  rispetto  a  
quella dei figli maschi. Cre-
scendo il divario si amplia, so-
prattutto in ambito lavorati-
vo e nella gestione familiare. 
L’esito è una fragilità econo-
mica evidente e un gap di ric-
chezza a fine carriera di di-
verse decine di migliaia di eu-
ro”. 
A rimarcarlo diversi dati che 
evidenziano il gap lavorativo 
in campo economico-finanzia-
rio su larga scala, come la per-
centuale, solo del 15%, dei mi-
nistri europei  delle  finanze 
donne,  la  quota  femminile  
nei dipartimenti di economia 
più prestigiosi al mondo, che 
si  attesta al  20%, (secondo 
l’indice Women in Economics 
2020) e le donne che in Italia 
ricoprono  posizioni  nel  se-
nior management aziendale, 
pari al 29% (rapporto annua-
le 2021 “Women in Business” 
di Grant Thornton).
“Questo si traduce anche in 
un generale  minor importo 
pensionistico per le donne e 

in un maggior rischio di “so-
pravvivere al proprio reddi-
to”. I consulenti finanziari so-
no chiamati ad aiutare le loro 
clienti ad essere economica-
mente autonome e soddisfat-
te, a gestire gli shock del pre-
sente e a costruirsi una vec-
chiaia dignitosa.  L’elimina-
zione del gender gap non ri-
guarda solo le donne, ma ri-
guarda tutti e conviene a tut-
ti”,  ha  concluso  Bertè,  che  
per i soci Anasf ha tenuto nel 
2021 un seminario di aggior-
namento  professionale  su
questi temi, una delle diver-
se  iniziative  organizzate
dall’Associazione sul divario 
di genere che continueranno 
anche nel 2022. 
“Le evidenze sottolineate da 
Bertè rispecchiano quanto in-
contriamo noi consulenti fi-
nanziari  nell’attività  quoti-
diana. Stati emotivi come an-
sia e mancanza di fiducia nel-
le proprie  capacità rispetto 
alle decisioni finanziarie so-
no più frequenti nelle rispar-

miatrici donne, e anche lad-
dove ricevono educazione fi-
nanziaria -il 33% di loro, se-
condo  i  dati  dell’indagine
sull’alfabetizzazione  finan-
ziaria  di  Bankitalia  2020-,  
tendono comunque a valuta-
re il proprio livello di cono-
scenze  sotto  la  media”,  ha  
commentato Alma Foti, vice-
presidente e co-responsabile 
dell’Area  pari  opportunità
Anasf,  costituita  nel  2020  
con l’obiettivo  di  realizzare 
iniziative volte alla valorizza-
zione del ruolo delle donne 
nella professione e al contra-
sto del gender gap. 
“Il ruolo del consulente finan-
ziario  è  importante  anche  
per aiutare le risparmiatrici 
e investitrici a diventare con-
sapevoli delle proprie poten-
zialità, facendo leva sui bene-
fici dell’educazione finanzia-
ria e sulle opportunità che of-
fre, anche in termini previ-
denziali,  un’attenta pianifi-
cazione finanziaria e un even-
tuale percorso di studi in di-

scipline STEM per le più gio-
vani.  È  importante  partire  
da noi professioniste consu-
lenti finanziarie, che siamo 
in crescita, oggi rappresentia-
mo il 22% della categoria ri-
spetto al 16% del 2009, ma 
contiamo di essere sempre di 
più”, ha concluso Foti.
Secondo  il  Global  Gender
Gap Index 2021 per raggiun-
gere la parità di genere nel 
mondo sono ancora necessari 
135,6 anni. È bene dunque co-
minciare a scalfire quel soffit-
to di vetro, trasparente come 
il cristallo, che rappresenta 
ancora un ostacolo per la co-
struzione di un futuro al fem-
minile.  Anasf  crede  che  la  
professione di consulente fi-
nanziario  possa  diventare
un buon esempio ed è impe-
gnata a implementare linee 
di azione volte a dare valore 
alle competenze dei professio-
nisti, a prescindere dal gene-
re, con l’auspicio che l’azione 
sia condivisa da tutti i setto-
ri. (riproduzione riservata)
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